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IN SICILIA 
ÙH manifesto di Cofajanni —La scopèrta di grttvissinn docu­

menti — / sobillatori •— L'arrèsto di un prete — Tenta­
tivi delUPfiPmr- LaMWPs «'« assetto di guerra — / de­
putati socialisti — [/n buon provvedimento —• La chiamata 
della classe 1868 -^ Notizie migliori — Gli agitatori str'a-
meri ^ Dhe noUiUs^itni Jetègrammi — V orò stfaMero^ 
— Ddii^c^ e fuori dej., carcere —' Una lettera di Gipriani 
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La Sicilia è sèippr|S ,l'argbinen.tp del 
quale pui'ti'oppo è giocoforza ooouparai 
(Il prefereiikà, ed ogni 'sltta quastlbne 
0 preoCoupâ iBne 'iiilfe'rna! tace di fronte 
al gravissimo protStàiiia della paoifloa-
zione dell'isola. ' 

Parlare per eseniplo di paréggio, di 
ecoulJraié,' ài ptpgraroraa fliianziarlo dal 
GoveriiQ). ini questo nJOiii'eiìto', sarebbe 
fSfe dèli'jptodeljjit^ ' f' fredjlo,, ^menir? , 
ana porzione dalla casa brucia' ed urge 
pr,ì^a"dl^'ò|ni oĉ sk !i)j'4gné^e.)'inoendib. 

Le ilqtizlaidair isola insorta, orni sono 
mijp"*ttfiî liorji. lia'.'pil̂ liVfl 'd?l'Q ,̂ver,np 
vaRuoVistabilendoia cAlma e>la flduoia, e 
ina|î ma|ffi (̂î b U Y.eiigonpi ii)ve.4if̂ à'ii'do, 
e'iScopraudo'.U ragioni di tanto oora-
itìbv]ila|liy''di P9̂ 'o,Iti,, ajipa're ' evi.dehie' 
cbet'80i0a mia 1 parte, le. biiUerie e le-
aóBé^nze dê i 'layo'ràUr/ sicjHajii ' sono 
gTOndisSìine;' dall'altra »i furdnoi i so-
blllà'forl iriWlii ecfj estê énî  a sfruttare 
qi^l m^Jo îero, jijisa'qdo,̂  ad una rim-
Hbne cha doveva'riuscire ai loro scopi 

p«?,t*l^,«:,a':,„:,i' . , 
, ^'aiito m^g^lore dunque'da, parte del 

GtìtréJ-iAijlallnfjoeŝ ll̂ ' e il'(loyerò ' di 
provvedere con ogni prontezza ed e-
nerg^"k'_'̂ fl||al)i|i,r,̂  |'ordin,a, ,ed , a , to­
gliere di mezzo gli jocitatùri del diaor-
diaqi ,, ), , , , ,ii . . 

-I' .retoVi della'libertà avrebbero vo-
luto che in Sicilia pon si fosse man-
dato nempj.?J9,|,mi «̂ «Iqato, e dicono che 
leggili 'ofloocra Ifivatìa giuslhia e pime. 

I[<[é̂ slffiò| nSfeVohe ó'odlirVa ciA,î ,noi 
siamq ist^ii anzi'fra i primi a dirlo con 
viB)(;àt;e|̂ aj'8léf̂ ma i iJftìVvedinje'nti éh'4, 
doimoao. togliere le ingiustizie idi cui 
sono vittime quello popolazioni, e ridató 
loro il benesaare.'cui hanno diritto, non 
s'improvvisano da|l'o^gi al dOiiuanii î  
sopratutto non ^ si , possono attuare fin 

vaso come da un furore ,di distruzione, 
Ijaoi^cafà' l'i'sola^ i prov'y îljinenti 

verffUflp'oflrjB,, p spllaoUi e rafiicali, so 
basteranno il, sanilo, l'autorità e la vo-
lontó''dall'illustra sioiliaito eh' è a oiitio' 
dfel' GóVérho; Vk'le a dire ' s'"éBli' non 
troverà (floUa rappr^?oa^fin^a ns?ion?le 
o t̂acoU. cq) non ppsjjamo presumere 
per l'onol'e atesso dal Parlamento. 

E'on." Ciilaj'abni ' cbiè'se al'tfenetetó 
MófN 'il êiifnbMó'di pUBbUckrtì̂ uilprò!: 
claiBaUonèor'dat'd cOi 'a\ioi\ ahiioì, ecci­
tante i siciliani, al rispetto della legge. 
Morra gli diede' il permesso purché il 
proclama fosse flrin|t9jdsi,Jqt?ol(^. Epoo 
li protjliitjiĵ ! , , ' , 

« Al Imfpjratori Sipilidfi! 
In nome di tutti i compagni di fede 

vi aooAgìura di imantenerè-ta'calMtt>as-
solattk, e >ai evitare qualunque occasione 
che possa produrre un inutile spargi-
meatoMil^^gM^iolbroso ?qmppe, -ma 
adesso dannoso principalmente alla causa 
dai lavoCatori, > •>5'','v r !•,;», Î A '> 

.OfiOorr̂  <fke la vostra, attitudine 
paoifl<!ai,aisereiia dimostri superflua o-
gni isiMr«i<repres8ivai cessati i disòr­
dini resterà l'impegno del Governo' di 
riparare a quella parte dei vostri ur-
ge»li»«i»iièiinlts k^^rtfvtoti^^lilittA IEP 
neaèssario' 'attbadsrlo all'opera promesèk 
auguraudP'icJiei possa" yinoere le resi­
stenze delle icam<lrlUe locali', cointeres-

stri 'diritti flhdrà oonouli(!ati.'l.e condi­
zioni attuali lUn^ngOilOiqtiIista aottdatUt. 
Chi soD îgliaaae altrimenti è pazzo o 
trtkditora, 

Coliy'anm'». 

, Si commenta questo annunzio testuale 
della. Riforma, visti i suoi rapporti col 
Gpva'rno i 

«.Possiamo affermare ohe nelle per­
quisizioni operata presso i capi dell'a­
gitazione in Sicilia, furono scoperti dei| 
dpoumenti gravistimi che rivelano il 
varo movente delle istigazioni ai disor­
dini ». 

Dai Comuni sollevati amviino muni-
festazioni .soddisfacenti per i pruvvedi-
menti presi dal governo. Man mano si 
ooiiosPOno i particolari dalla turbolense, 
81 rivelano gli intendimenti perversi 
dei sobillatori. Lo plebi erano affascinate 
ed obbedivano ai loro disegni masche­
rati col pretesto di un'agitazione con­
tro le tasse. 

' A liomà nell|i notte di venerdi,venae 
arrestato un prète siciliailo, don Concetto 
De Urao, ed un suo nipote. 11 pi ete soleva 
riceverò m casa sua molti aiciliiii)i, che 
poi Iprnavauo nell'isola. Al moojentp 
deirarrijsto cercò, di fuggire. À questo 
arrèat^ l'autorità (Ji P., S. , procpdéjte 
in seguito ^alla perquisizioni) futta in 
casa del deputato De l?elioe Giuffrida. 

Si è tentato di tagliare' a Palermo 
diversi fili telegrafloi, intorno alla città. 
Si è tentalo anche di togliere un bi­
narlo della ferrovia. Alla Guadagna 
sono stati puntati i onunoni temendo 
ohe dai 'paesi' vioi'rii possano ' piombare 
'delio stiuadre di picòiotli. Furono af< 
'fissi dei manifestini anarchici invitanti 
il popolo a prendere le armi. Furono 
strappati. 

Le truppe sono nelle caserme in as-
'setto di guerra e consegnale. Dormono 
'Testito. 1 soldati,non possono uscire ì-
'solati, I passeggieri ohe giungono a Pa­
lermo debbono dichiarare le loro gene­
ralità, e farai conoscere. 

I deputati socialisti hanno mandato 
iUna interpellanza alla Presideuz.i della 
'Camera chiedendo' le ragioni' della 
'proclamazione dello stato d'assedio in 
'Sicilia; ed hanno pubblicato un mani-
'festo al paese. Domantlano olio cessino 
le vio'lbnze dal Governo, a ohe vengano 
•attuati i provvedim'ontl che l'umanità 
reclama. 

1 debutati Cavallotti ed Imbrianl in­
terpelleranno anib'esai il Governo alla' 
Camera per l'arresto del De Felice, 

I) generale I(iorra dì Lavrianp, in 
vista delle critiche circostanze in chi 
ver,sa i( copimercip nella Sicilia attual­
mente, come conseguenza dei disordini 
e del panico, ha prorogato di un bime-
'stro le'Scadenze cambiarie. 

La nuova qhlamata aottó'learmi (we-
'derè ìdetla^Gi'onaàxciuM'irìa) ha' pro­
dótto'una oafta im'priiésio'.'ie.'. Da'qual-
buno è ritenuto sintomo ili nuovi gravi 
BvV|9nimeati all.'.ip|upj:i, di»i; futlj 'di- Si­
cilia. Infatti si afferm.i oli-) JUT la tìì-
pilia bastano lo truppe già riobiamatH. 
Secondo , qualcqno la chiaipata della 
classe J8§8 sarebbe suggî rita da altre 
non improbabili corqplioazioui esterne, 

Rama 7 — Oggi in Consiglio di mi­
nistri l'on, Crispi ha riferito 1̂  notizie 
della Sicilia, ohe accennano a mi miglio-
ramjjtp flejle oonŝ izioaj e o, un'ammanto 
nai!a,ó_^jna,p jjpjia siour^z»!. « , 

,11 generale Morra avrsjibpjiifovnjato, 
Crî pi risultare che agitatori stranieri 
sono in relazione coi capi del movimento 
in Sicilia, Non è improbabile qualche 
«rresto nel continente.' 

Ifoma 7 — Il colonnello Brujszesi, 
vacolfio garibaldino, inviava da IViilano 
questo telegramma all'on, Orispì i 

' ^ «Auguri e felicitazioni affettuosi,'ispi­
rando Il pensiero alle fahoi memorie 
della nostra vita per la patria. Oiillo 
navi Piemonte e Lombardo, tu, anima­
zione di Garibaldi, duce a Marsala di 
mille cuori, giuravi di morire per l'u­
nità d'Itttlia.'Salqto la Cicilia ohe oggi 
avrà da ta'lgluatiaia e p&oe. 

Bruzzesi-». 

Crispi rispondeva : 
« Colonnello Bruzzesi — Milano, 

Grazie dal cuore dei tuoi auguii, olia 
ricambio nel santo nome della patria. 
Dedicherò tutto me stesso all'arduo com­
pito cui mi sono accinto, come a un 
supremo dovere, fidente nella coopera-
zioiie di quanti sonvi cittadini devoti 
all'Italia. 1 tuoi ricordi sono presenti 
al mio spinto e lo rincorano, 

Crispi i>, 
Roma 7 — I di»putati socialisti A-

gnini. Ferri e Prampollni, partiranno 
questa sera per la Sicilia. Anche l'ex 
deputato Plebano, direttore del Fan-
fnlla, partirà contemporaneamente per 
la Sicilia, 

Roma 7 — L'Italie dice cjbo si è 
accertato olle,somme si inviarono dall'e­
stero in Sicilia per preparare la rivo­
luzione. Le somme sarebbero state in­
viate ai partiti sooialisti e agli anar­
chici. 

La polizia è in comunicazione cogli 
uffloi di questura dalle grandi città eu­
ropee, 

'ÉàHia-7'— ir'p'retp'' Da' Orso," sua 
sorella e suo nî 'ole; furono pOStliii li­
bertà. Venne arrestato II sfergento si­
ciliano Nicola Cateuuto intimo di De 
Felice. 

li Parlamento riferisco con riserva 
cliB fra le lettere sequestrate a Da Fe­
lice hai/vene una di Amilcare Gipriani, 
dal seguente tonors ; 

« Voi occupatovi dellii Sicilia; lasciate 
« elle io pensi alla Romagna, Qu.indo 
« là Sicilia sarà insorta, la liomagna 
<i risponderà coinè un solo uomo. Ho 
« tutto .disposto per recarmi in Italia 
«'da un momento all'altro, » 

Roma 7 — lerisera in tutti i teatri 
stlanpiarono cartellini di saluto ai mar­
tiri di Stoilia; alcuni dicovano pare 
Abbasso le tasse! 

Si fecero parecchi arresti. Gli arre­
stati souo principalmente anarchici. 

Stasera un gruppo di operai con due 
bandiere rosse, emettendo grida sovver­
sive, si è riunito in Piazza d'Italia 
presso il Ponte Garibaldi, e si è diretto 
verso la città. 

Le guardie gli sbarrarono il pa^so, 
chiudendo il ponte. Si fecero le intima­
zioni legali, I tumultuanti spararono 
dei,colpi di revolver. Una guardia rl-
ma,se ferita di pugnale. La forza pefò 
tolse una bandiera ai dimostranti, di­
sperdendoli, 

Furono arrestati due operai anarchici. 
La città è calma e indifferentp. 
Palermo 7 — Il generalo Morra ha 

pubblicato uà proclama nel quale dice : 
<i Fo kfipBllo a quanti nutrono senti­
menti di carità e di amore al pubblico 
bene, a lutti i buoni cittadini insomma, 
onde si adoperino alla pacifloazî ne do­
gli animi, e mi sia risparmiato il dolo­
roso dovere di applioiire m tutto il suo 
rigore la legge. » 

La giornata di ieri è passala senza 
incidenti notevoli. 

Notizie dalle provinole dell'isola re­
cano, ohe' ovunque è eompletato il ri-
pristiuaitaento dell'autorità, 

lieĵ na" ancora qualche fermento in 
alóuni Comutii delle Provincie di Sira­
cusa, Trapani e Catania, ' ove però le 
autorità presero provvedimenti por pre 
venire qualsiasi disordine. 

Avvennero dimostrazioni sabato sera 
a Napoli e ieri ad Ancona, per prote­
stare contro lo stato d'assedio in Sicilia, 
A Napoli rimasero feriti un caporale 
e suo fratello. Si fecero numerosi ar­
resti in tutt'e due le città. 

Furono lìate istruzioni rigorosissimo 
a tutti i Prefetti del Regno perchè sia 
mantenuto l'ordine a stretto tenore di 
legge, contro qualunque tentativo sov­
versivo, 

I Prefetti sono m continua ed imme­
diata corrispondenza-colla magistratura 
delle rispettivo regioni. Il Governo è 
risoluto a reprimere qualsiasi nioto da 
ogni parte venisse. Furono date istru­
zioni segrete por sorvegliare i più noti 
socialisti e repubblicani, e le mono dei 
oapoooia clerioali intransigenti. 

IL CONTRACCOLPO B I L U S I C M 

h'Economista dioe che gli avveni­
menti di Sicilia hanno inodifloato i cal­
coli' finanziari del iliìnistro Sonnino, 
Le spese sono graiidemente aunienCUe, 

inontro il gettito delle imposte è dimi­
nuito, 

Sonnino all'apertura d.ill.v Cimerà 
domanderà oho si (lisi la data por l'e-
spusizione tìnanziaria. 

L'on, Sonnino ieri ha riferito al Con­
siglio dai ministri 1 risultati dei suoi 
studi (Inanzlarl. 

Il Consiglio è terminalo tardi. 
Dicasi che l'on, Crispi presenterà un 

progetto speciale di fondi por la spaso 
neonssarie al movimento dolio truppa 
in Sicilia, 

CHE CAìVAOLlEi 

Il titolo ò dell'/irfri'atóo, e non è 
proprio il caso di usarno uno diverso. 

Telegrafano da Parigi ohe nella terza 
e quarta pagina di parecchi giornali 
francesi, o spooialmonta del Temps, si 
legge 11 seguente avviso stampato in 
grossi oarattcri: « Vciidfcte l a v o ­
s t r a R e n d i t a I t a l i n n a ». 

Nou ó'è da marangliarsi, Codesta gante 
è la stessa che assolva i massacratori 
degli italiiiui, s se ne vanta come di 
una gloria nazionale | 

Dopo aver molto parlato, saoctiTarao 
« Ovoid », 

C A L E I D O S C O P I O 
Cronache friulane, 
7 gnonaio (1381). Viene Ininuiato in Aquìloja 

il oadavere del, patriaroa Maiquardo, morto asila 
nello del 3 gennaio. 

Un penaiet'o a! giorao. 
Noi carcU'atito la persona amata pia per ve< 

pàtria, cha per coavernAVn con asaa, poiohà il 
cuore si rivela più nel silenzio che eoa la pa» 
rola 

X • 
CogDtzìoDÌ atiti. 
Par verEtifltare la ouoìne Q le «tafe di ferro sì 

otterrà uQtt bella tinta nera e lucida faceado 
,bollÌre coi dovati riguardi, por le aoataaze iu-
{ìammiblli; Catrimà un cbiEogrjtama, Bolfato 
di ferro un (itto^fe^oicna n mezzo. 

S] '•pjtlica gueUa vernice calda con UQ pea-
nello. In breve ii iisoiuga. 

Un poqp'd) puzjta la prima' giomata>i poi il 
IQJZQ di catrama a(u ya, e riii|sae Ift̂  |fa.rQÌ*fe. 

'Volóa'doBr'iavacQ una tinta nera 'inaHa, ai a-
'doperi aemiilìoemente della grafita mescolata 
con olio di lino cotto. 

X . 
La sfinge. Mono verbo. 

iflSRE 
Spiegazione del rBoaoverbo precedente i 

SPUNTO (• puMo) 

X 
Per finire. 
Si parla della vita conjugale. 
lo — dica l'egregio Tapiaetti - - fui maritato 

durante trenta anei. In tatto quel tempo^ non 
abbì'>iiio avuto che una f,ola volta la stessa idea, 
mìa moglie QII in Vi era il fuoco nella casa che 
^.bitavami), e ciascuno di noi cercava salvarsi 
per primo. 

Penna e Forbici. 

ÌPftOVINCIA 
(Di qua e di là dei Judrì) 

Tifuovo C o m m i s s a i - i o d i s t i ' e t -
i t i a l e . A Pordenone ha assunto il suo 
ufficio nella settimana scorsa il nuovo 
(jommissario distrettuale dott, Bertana, 

Comlssio o i^ i 'a r io d i C ivI -
d a t e . Il presidente dottor liubini, il 
vicepresidente prof, Nussi, ed il nobile 
Giuseppe Panoiani, ritirarono le data 
dimissioni, per cui venne evitata una 
orisi in questa utile istituzione. 

B r a v i m a e s t r i . Scrivono' da 
Corno di Rosazzo al forwiy'ulii ohe 
i signori insognanti dei Comune a di 
Vispo l̂e, od .tlouni altri giovani del 
paese, si misero in società per dare alcune 
rappresentazioni drammatiche m, una 
sala di quel Municipio a beneficio de­
gli scolari poveri del Comune. 

Quando trattasi di beneficenza, anche 
se emana da dilettantismo drammatico, 
ogni elogio è superfluo, 

T r l v l g i u a n o t 5 gennaio. 
Incendio. 

Or ora, 21 e tre quarti, si sviluppò 
un incendio nella casa del signor An­
tonio Baiiello, Per l'ora tarda e por la 
circostanza di essere all' asciutto il ca­
naletto del Ledra, doveva assumere pro­
porzioni spaventevoli, se non fosse stato 
il valore ed anzi l'alinegazione di que­
sti bravi operai, sorretti da tutti 1 com­
paesani, a circoscriverlo riducoiidolo al­
l' imiiotenza in meno di mezz'ora. 

il fuoco sviluppossi in una sala di 

oltre 50 metri 'quadrati, ed av^va inve­
stito il pavimento sottoposta, . nonOhè 
quello superiora del granaio. 

Bisognava vedere lo sianolo di quasti 
muratori nel fare a gara per abbattere 
imposte, invetriate ed ogni ostacolo, e 
gettarsi nei vortici di fumo e fiamma 

I par domare l'elemento distruttora a sal-
1 vira la casa di quel simpatico nomo ohe 
iè il signor Antonio Banellol , . 
I II danno si riduco a circa lira 1.200 
j coperto di assicurazione. D. T. 

' U n a c o o p e r a t i v a s o s p e s a , i 
' Da Buttrio giunge notizia al Porunyulii 
•che quella società codporativa p # l'as-
Isiourazione del bestiame, nella sua ul" 
tinia seduta ha deliberato di sospenderà 

'per ora qualunque operazione, a oioè 
fintanto olio non venga raggiunto colla 

'sottoscrizione dei soci • un capitale .dà 
'assicurarsi di almeno 100 mila lire: 
'finora questo capitala arriverebbe ap.. 
pena alla metà. 

C iv ld i i l e , ,5 gennaio. 
.Suquattru deliberazioni del Con' 

sigilo Comunale, una nulla, 
'• una sbagliata e una sospesa ! 

Il pàtrio Consiglio si raccolse, come 
già VI preanuunciai,.,ogj|r,alla av.poih., 
lossia 15, secondo il nuovo modo di 
contare le ore. • • 

Ad approvare in seconda lettura la 
sposa per la strada di accesso, com­
parve anche qualche Consigliare olle da 
mesi e mesi si astiene dali'intervenlte 
alle sedute., Quindi, esaurito quell'argo­
mento', si assentò. . . , ( , . -/i 4 

,# 
Riguardo al fiilanoio preventivo si 

tentò invano di giqstifloarlo nelle parti 
•rilevata dalla Giunta Provinciale Am­
ministrativa, e si senti dire'persino che 
i poveri fion ,so>w^,mai. vpptm^^^er 
quanti fondi' v'óugano 'stanziati m' bi­
lancio a loro favore. D,i fronte alla mi­
seria ch'è in aumento, alle mólte brt̂ o-
eia disoccupate p'er mancanza di lavoro,, 
ai rigori della stiigiqne,' ed alle nume­
rose malattie fra la povera gente, 
quell'asserzione vesta i'.oaràlteritdi un 
crudele insulto e di una stolta provo­
cazione. 

Su questo argomento del Bilancio 
avrò bisogno di tornare in una pros­
sima corrispondenza, quantunque' sia a 
jritenersi cha, la Giunta Proviuoialeda-
'oiderà saggiamente in proposito, vale a 
dire con quei retti crittri, amministra-
'tivi che non hanno inspirato il nostro 
'Municipio, ufi ',cb'mp)laiio. ' .'•• , 

Fu'approvato il passaggio dell'Ar­
chìvio veooliio del Comune 'nel nuoVo 
palazzo del Museo, previa cataloga­
zione. 

Da chi e come- si farà questa cala-
'loffazioneì E con òhe fondo sa ne so-
iìterrà la spesa ? E se a qualoha oltta-
jlino'sludiOso occorrerà di rioercara e 
compulsare qualche documento,' dovrà 
rie irrere al Uonàervatord dèi Museo e 
pagare la relative tassa d'Archivio ? 

Anche questa deliberazione p' itrà for­
mare Oggetto ' dei rifìosai dell' autorità 
tutoria, ' 
• Sempra tutele I sempre tutele ! — 
^trilleranno i nòstri signori del Munioipio. 
— Ma che colpa lie ho io' se, ammini­
strativamente parlando, essi sono,,..,., 
minorenni ? 

, . * , , , 
Circa il. ,aai«j)jfàmghtq,,, i»}H .;|oritta 

posta sulla 'fro'nfe dèlla'*Clire''sa del 
nuovo .esulterò',, la" Cimata!'.dlSBa,,01)6) 
quel 'cambfilMehto ' érit-' voluto'lolo' da' 
due 0 ire. Ma, in tal caso, perchè in­
caricarsene e. disturbare il tìonsigtio? 

Il Sindaco lesse spropositando tredici 
scritte in latino, ohe venivano proposte 
al Consiglio, e ohe, mi'isi dica siano 
state scelte dal chiarissiino oav. Grioo. 

L'assessore Nussi''con' fitionV argo; 
menti dimostrò preferibile fra tut'̂ ff fa' 
scritta : Reswrreoiaris. È bellissima 
senza dubbio ad ha raggiunto il oolm'o 
della voluta concisione opìgiafìca, ridu­
cendosi ad una sola parola ; essa ri­
sponde pure piènamente al concetto e 
al dòéma cristiano della vita futura; 
ma è stata già usata pel Cimitero di 
Trieste, 

Un secondo assessore dichiarò la sua 
preferenza per l'altra scritta ; Mciiio-
res oorcli animo ; o svolse i motivi 
dalla sua preferenzii con argoiue iti cha 
non io dìmosirarono forte conoscitore 
né dello spirito uè della lettera di quelle 
parole, che sono poi della Scrittura, se 
la memoria non mi fa difetto. 

Il Consiglio, venuto a votare sulle 
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due proposto, ebbe sei voli per ciascuna, 
per cui dovrà tornare sull'argomento. 

L'illustrissimo Sindaco ne disse una 
della su» solito anche In occasione di 
questa disoussione, dichiarandosi indif-
fetente tanto , per l'attuale scritta, 
quanto per qualunque altra. Bravo, 
périiiti ! Nòtt foss''aUro è' stato sindero. 
Neil»;parola,!j'ncJ^^ei'C»?*,,si riassume 
infitti tritio' il prògrìitnraa tlelta sua 
amministrazione, ed egli non poteva non 
at&rvi attaccato ftriohé In questo detta­
glio; Ed 'ha*Tagìon8 lui, fin ohe; dura 
Vindi/ferehM, del paese nel tollerarlo 
come capo derComune! 
. 0 1 sarebbe'infine molto da dire sulla 
convenienza di ' ohiamara il Consiglio 
Comunale a discutere 8 scegliere una 
scritta opportuna pel Cimitero, invece 
di affidare questo incarico ad una o 
piùipersone dotte e competenti ; ma la 
questione mi porterebbe lontano, e per 
oggi ho bisogno di fermarmi. Ego, 

Dal medesinib hoatro egregio corri­
spóndente oividalèae abbiamo ricevuto 
in data di sabato 6 oorr. il seguente 
proscritto;::.' 's;-. ; i • '..i^'v; v •;:: • 

Scrivendovi in fretta, ieri a sera mi 
sono dimenticato dirvi che la delibera­
zione circa il Bilancio è nulla, poiché 
si trattava dell'alteriiativa, o i poveri 
0 il segretario è il diurnista e la 
Banda ; e quindi era implicata questione 
di: persone. Laonde la seduta doveva 
essere privata: 6 la votazione segreta. 
Invece si deliberò in seduta: pubblica e 
con voto palese ; e, peggio ancora, nel 
Verbale, figura come segretario il Bru-
sini, direttisaimainente interessato nella 
questione! 

Avevo dunque torto io d'invocare 
una perpetua, tjitelu per questa nostra 
fenomenale amministrazione? ìSgp. 

O s p i t e l a d r o . A Faedis, uno sco­
nosciuto, alloggiato nella stalla della 
casa d'abitazione di De Gaspero An­
tonio,, si allont«nò dalla stessa aspor­
tando in danno di questo una caldaia 
di rame ed un tàppete del valore di 
lire 1'].'' . 

F u r i i i n t n A Fiume di Pordenone,, 
ignoti bricconi introdottisi ne! fondo a-
perto di Casonato,Luigi, tagliarono ed 
abbandonarono al suolo trenta pianti­
celle dì vite, causandogli un danno di 
circa lire 40. 

An)ó ì i ' ; d ' i ft*atelIo!..> In Nimis 
venne arrestato'Mini Giacomo, pregiu­
dicato, perchè per questioni di'faralglla 
ferìCon.liri trivello suo fratello Antonio, 
causandogli una ferita all'occhio sinistro 
guaribile in 2i) giorni. 

P o l l i c u l t u r a . In Ghiims, ignoti, 
scassinata la porta dal pollaio isolato 
di certo Francesco Toffoiutti rubarono 
pollame per circa 25 lire. 

—InPasianSchiavonesooi soliti ignoti, 
mediante rottura di un iuocbetto, in­
trodottisi nella stalla di Aita Giovanni 
rubarono ti e oche ed un pollo del va­
lore di lire 17,' 

mÉEDELIRlBO 
r. ; Gorizia, 6 gennaio. , 

Francesca Samar da San Martino di 
Corraons, di anni 40, campava qui mi­
seramente la vita facendo la rivendu-
gliuola di mercerie in Piazza Catterini., 
Lij povera donna,fu: trovata morta ge­
lata nella,propria abitazione, e se ne 
attribuisco la morte all'Inedia ed alfa 
mancanza di mozzi per risoaidarsi. 

Sulla strada fra Merna e Gorizia, un 
oontadino cadde dal carro e rimase 
steso.al suolo!; probabilmente il freddo, 
copgijinto alla ferita ohe : si,, era fatt^ 
al capo, l'avrebbe ucciso, se per fortuna 
alcuni pietosi ohe per di .Jà, passavano 
non lo avessero trasportato in, luogo 
caldo ,e,dove potè,rinvenire. 

ODINE 
( U Città e il jQoimune) 

P e r r a § ; i o n i d i s p a z i o dob­
biamo rimandare a domani alcune co­
municazioni per la cronaca, ohe abbiamo 
ricevuto questa mattina. 

I V n o V a c l i i a m a t a s o t t o l e 
a r i u l . In seguito a regio decreto 6 
corr. il iniriisterO della guerra ha. or­
dinato pel giorno 10 gennaio il richiamo 
sotto le armi dei militari di fanteria e 
bersaglieri (eccettuati i granatieri) di 
prima categoria della classe 1868, ap­
partenenti per fatto di leva ai 37 Di­
strétti del Regno seguenti: Aquila, A-
rezzo, Avellino, Bari, Barletta, Belluno, 
Benevento, Bologna, Campagna, Cam­
pobasso, Caserta, Oastrovillari, Cosenza, 
Firenze, l'oggia, Frosinone, Gaeta, IVlo-
dena, Napoli, ISola, Orvieto, Padovit, 
Parma, Perugia, Piacenza, Pistoia, Po­
tenza, Ravenna, Roma, Palermo, Siena, 
Spoleto, Treviso, Udine, 'Venezia, Ve-
yona e Vicenza. 

C a v a l l e r i a d e l l a c l a s s e iSAVH 
s o t t o l e a r m i ? Il Veneto ha il se­
gnante telegramma da Roma; 

«Oltre gli uomini della classe 1868 
in 37,distretti furono chiamati sotto le 
armi anche i militai-i di ciivalleria della, 
classe 1867.. 

Èssi saranno deitimiti a servizio nel 
continente.» 

Partenza di militari. Jori 
mattina col treno dalla 4.50 sono par­
titi per Livorno IQO militari della classe 
1869 appartenenti alla liostra Provin­
cia, comandati da un tenente. Da Li­
vorno il giorno I I s'imbarcheranno per 
la Sicilia. Vennero consegnati a cia­
scuno 12 pacchi di cartuccia (96) e la 
daga-bajoiltìtta tiffllata. Sotto il bavero 
del capotto, a sinistra, è cucita una 
targhetta di latta sulla quale è scritto 
il noma del snidato ohe Io indossa. Oi6 
per rendere sicuro il riconoscimento in 
caso di morte in campo. 

C r o n a c a m e t e o r o l o g i c a . Se­
condo i pronosHoi del Bollettino me-
teoi'ologiao di Hoherlesoom, ohe si trova 
già al quarto anno dalla sua pubblica­
zione, la più importante perturbazione 
atmosferica di quésta quindicina avverrà 
nel periodo dairs al 13 corrente. 

Là perturbazione sarà prodotta da 
due burrasche le quali giungeranno con­
temporaneamente in Europii l'una per 
l'arcipelago inglese, l'altra, partendo 
dalle Canarie passerà per il sud della 
Spagna nel .Mediterraneo! 

Intanto a'Ùdine è in molta parte 
della nostra Provìncia ha nevicato lori 
l'altro, e nella notte di sabato lia im­
perversato ' una vara bufera di neve. 
.Oggi il tempo sembra voler mettere 
alla pioggia. 

L ' a n n o g i u r i d i c o si Inaugura 
quest'oggi presso il nostro Tribunale. 
La solita relazione sarà fatta dal so-
stitiitó proòuratora del Re dott. Giu­
seppe Dellizotti. 

Biglietti f a l s i . SI annunoia che 
sono stati trovati degli altri biglietti 
falsi da una lira; Questi portano sulla 
sinistra il numero 017300 e sulla de­
stra il numero 090. Si riconoscono fa-
oilmenta, pel formato più grande, per 
la carta più grossa, e rozza, e per le 
imperfezioni del disegno. 

; B i g l i e t t i d a d u e l i r e . E' smen­
tito ohe all'offloina carte e valori di To­
rino si stieno. preparando dei biglietti 
'da due lire. Però il governo non sa-, 
rebbe alieno dal fare una emissione di. 
biglietti da duo lire, qualora sa ne pre­
sentasse il bisogno. 

I j a s o t t o s c r i z i o n e p e r g l i a s ­
s a s s i n a t i d i A i g u e s - A I o r t e s 
ci consta ohe; procede benissimo cosi 
in città come in provincia. 

M e g l i o c o s i ! Nessuno chiese di 
essere ricoverato nelle notti di sabato 
e di ieri, presso l'Asilo notturno. 

. O r a z i e d o t a l i . La Fabbriceria 
della Chiesa parr. di S. Giacomo ap. in 
Udine ci comunica il seguente elenco 
delle grazie dotali da L. 50.00 cadauna 
estratte a sorte il giorno 7 gennaio 1894 : 
: Rizzi Antonia di Andrea, Giorgiutti 
Elvira di Napoleone, Gervasonì Ange­
lina fu Carlo, Bertossi Pia di Gio. Battaj 
Bosa Assunta fu Giuseppe, Rovaretto 
Giuditta fu Pietro, Vidoni Maria di 
Eugenio, Querinì iilaria di Gio. Osualdo, 
Mercante Albina di Giovanni, Scfosoppi 
Angela : di, Giuseppe, Vidussi Ròsa : fu 
Giacomo, Azzan Lavinia di Marco, Ru-
dine Ida; .idi';, Antonio,'Basoinatb Anna 
fu Lorenzo, Tomadini Maria Silvia di 
Giovanni, Prinoigh Teresa di 'foraaso, 
Olobchiàtti Santa di Giovanni. Tiziani 
Anna di Michiole, Rumignani Anna di 
Luigi, Moro Antonia di Michiele, Cuc-
chini tranquilla di Giovanni, Bevilacqua 
Anna Maria di: Gio. Batta, Bastianutti 
Luigia di Angelo, Rodaro Rosa fu An­
tonio, Clooohiatti Lucia fu Pietro, Mat-
tiussi Angela di Pietro, Zenarola M:iria 
fu Agostino, Moro Maria di Antonio, 
Picco Antonia di Corrado Luigi, Za­
nella Teresa fu Felice, Del Torre Emilia 
di Giuseppe, Croattini Regina di Gia­
como, Mazzoli Luigi:! di Filippo, Col-
lavig Augusta di Antonio, Chiarandini 
Giuseppina di Valentino, Zamboni Ca­
rolina di Antonio, Ellero Anna di Luigi, 
Del Formi Vittoria di Francesco, Chia­
randini Anna di Giuseppa, Vida Cate­
rina di. Antonio. 

Solenni onoraiize funebri 
furono rese ieri alla salma del fu Gio­
vanni Flaibani. 

.Accompagnavano il carro'di seconda 
classe della nuova impresa di pompe 
funebri, tre figli od un fratello dell 'e­
stinto. Veniva quindi la bandiera della 
Società operaia generàlej ohe, ad onta 
dello pessime strade, ara segitlta oltre 
che dal presidente signor Angelo Tunini 
da vari membri della rappresentanza e 
da oltre duecetìto soci. Notammo anche 
il direttore d»ll« scuola d'arti e mestieri 
cav. uff. Qjovanni Falcioni, con diversi 
insegnanti e molti allievi, essendo il 
Aglio Andrea ora insegnante alla scuola 

A s i l o n o t t u r n o . Nella seduta 
del 5 geiinajo a. s. il oomm. G. L. Pe-
cile partecipò al Consiglio ohe un gruppo 
di agenti di commarcio offriva di dare 
un ballo sociale il cui ricavato andasse 
a favore degli agenti di oummaroio di­
soccupati e dell' Asilo notturno. 11 Con­
siglio accolse con grato animo la nobile 
idea e fa certo calcolo ohe il paese in­
tero vorrà intervenire al ballo e cosi' 
venire in aiuto alla nuova beuelioa isti­
tuzione. 

Il ballo avrà luogo il 27 gennaio corr. 
I biglietti si potranno acquistare an­

che alla libreria P. Gambiarasi. 

Vi era nnche il direttore della Posta 
nob. cav. Miani con divorai impiegati, 
trovandosi addetto a quell' ufficio altro 
dei figli del defunto. 

Uno stuolo di amici della famiglia 
Flaibani, d'ogni classe sociale, chiudeva 
il onviBo, ohe riuscì numeroso sino al 
Cimitero, uve prima ohe la salma fosse 
calata nella fossa, acquistata dai figli 
accanto a quella dalla madre, ma,nda-
rono l'estremo vale all'estinto, il signor 
Tunini per la Società operaia, ed i .si­
gnori Sponghia e Bardusoo per gli amici. 

IVon p o t e v a e s s e r e c h e u b ­
b r i a c o ! Venne arrestato ieri sera 
certo Spangaro Pietro fu G. B. d'anni 
27, abitante in via Grazzano n. 183, ex 
carabiniere, perchè di fronte al Teatro 
Minerva, un po' prima che uscisse la 
gente dallo spettacolo, gridò: Viva la 
bandiera francese! Lo Spangaro aveva 
già prima attaccato brighe con parecchi. 

A t t i d e l l a O e p u t a z l o n e p r o ­
v i n c i a l e d i U d i n e . Nelle, sedute 
dei giorni U e 36 dicembre 1893 la 
Deputazione provinciale prese le seguenti 
deliberazioni : 

Accordò una dilazione, al rimborso 
della spesa anteoipata pel contratto cau­
zionale col Consorzio Ledra-Tagliamanto. 

Autorizzò por sua parte l'esattore 
consorziale di Oimoiais a oaneellare la 
iscrizione ipoteoaria.l'orraante parte della 
cauziono per l'asorcizio esattoriale 1893-
1897. 

In sostltuzlaiia del Conslglio„,attesa 
l'urgenza, stornò a favore del fondo 
stanziato pel mantenimento dei maniaci, 
la semina di lire 2000, prelevandola da 
tutti gli altri articoli dal bilancio 1893 
che presentavano qualche eccedenza. 

Sopra richiesta della Deputazione di 
Rovigo deliberò di as.9ooiarsl a tutte 
quelle pratiche che credesse di adottare 
allo scopo di definire la vecchia pen­
denza relativa: ai lavori di riduzione dei 
locali occupati dal deposito cavalli stal­
loni in Ferrara, ed alla stipulazione del 
contratto d'affitto. 

In sostituzione de! Consiglio autorizzò 
d'urgenza la vendita alla Società Venata 
di alcuni fondi in mappa di S. Giorgio 
di.Nogaro, di ragione del legato Toppo 
•Wasserm.'inn. 

Autorizzò varie ditta ad eseguire la­
vori in aderenza alle strade provinciali. 

Approvò il contratto d'affittanza della 
Caserma dei rr, Carat)inieri di Tolmazzo. 

Approvò i progetti di quinquennale 
ordinaria manutenzione 1894-98 della 
strada provinciale maestra d'Italia, 
tronco primo, e troncò secondo del 
Monte Croce, Triestina e del Taglio, 
nonché quello per l'appalto dallo sgom^ 
bro della nevilungo la strada del Monte 
Croca, ad autorizzò ; a procadere alle 
pratiche dell'asta. 

Approvò 11 progetto del. lavoro di 
verniciatura a minio e coloritura del 
ponte metallico sul torrente Oellina con 
un dispendio preavvisato di lire 7747.50 
nonché l'altro di rinnovazione di due 
delle quattro barriere iu legname lungo 
gli accessi del ponte stesso con una 
spesa di lire 2811.46, ed autorizzò ie 
pratiche d'asta. 

Dichiarò nulla ostare a che il demente 
Moretti Antonio di Palmanova ora ri­
coverato nell'ospedale di Trieste vanga 
a cura e apese del Governo, rimpatriato 
e consegnenteraente tradotto nel lucalo 
manicomio. 

Autorizzò la concessione di sussidi a 
domicilio^ a vari maniaci poveri e tran­
quilli appartenenti alla Provinola. 

Assunse a carico prov. le spese di 
cura a mantenimento nel manicomio di 
N. 18 maniaci poveri. ' : 

Tenne a notìzia la informazioni for­
nite dal signor presidente in ordine al 
movimento dei maniaci poveri a carico 
provinciale durante il decorso mese di 
novembre, delle quali risulta ohe a 31 
ottobre si trovavano ricoverati n. 667 
maniaci, che durante il mesa di novem­
bre né entrarono 12 e ne uscirono 33 
dei quali 16 perché guariti o miglio­
rati e 17 perchè morti, per cui a 30 
iiovembi'e si trovarono ricoverati n. 648 
maniaci, cioè. 19. meqo che nel piese 
prec8de'nte,.5 piùóhe nel corrispondente 
mese dell'anno decorso e 38 più della 
inedia dell'ultimo quinqiiennio a 30 no­
vembre. 

Approvò in lire 0.925 la retta per 
le maniache ricoverate durante il 1893 

nella succursale di GeittisiJa, in lìrcD,91 
icjUélla per maniache .di : Sottesili** in 
l<re 1.52 la retta 1894'pei mBniSa;•ri­
coverati in Udine e lire 1.15 quellA'pei 
njàhiBci rieovarati naìia saooursaìitdi 
Klbis. , '":\ ''*':'.;,''?' .;.;?,.; 

Ajiprovò la cotivenzIÒtlB: 19 dioétilbre 
1893.stipulata frail-sigfior PrÀidérite 
dalla Dapuiiizioné ed i • ràppresBatastl 
della Società Veneta ed Adriatica in 
ocdiiio. all'ampliamento definitivo della 
Stazióiie di Poi'tóguaro. 

Approvò d'urgenza- in sostituzione 
dei Consiglio lo Statuto do! Consorzio 
idraulico di seconda categorìa a, difessi 
dal Torrente Bot. ., j 

Approvò il resoconto delle spese in­
contrate per la importazione di torelli 
Brunooh nella aoinma di lire 395^10 ri­
tenendo conseguentemente approvatala 
apesa collettiva di lire 4040.81 incon­
trata per le importazioni eseguite nei 
1893, curando la rlftizione per; parte 
del Governo del promesso concorso di 
un terzo della spésa Cioè di L. ,_13'4Ó.87. 

Aritorizzò di pagare: 
Alla signora Poletti Teresa lire 325 

in causa pigione da 11 novembre 1893 
a 10 maggio 1894 dei locali ocoijpati 
dall'ufficio OOmniissariàle di Pordohorie, 

A diverse ditte lire 7250 per pigioni 
dell'anno 1894 di fabbricati ad uso ca­
serme del reali Carabinieri, metà alla 
scadenza 1 gennaio o metà al 1 luglio 
1894. * 

All'OspitalediPalmanovalire 2792.84 
in causa dozzine di dementi ricoverati 
in S'ottoselva nel mese di novembre 1893. 

Alla r; Tesoreria di Udine lire 1210 
in rimborso ilalle spese di: sorveglianza 
governative nell'anuo 18!)3 della linea 
ferroviaria Udine - Palmanova - Porto-
gruaro. 

All' impresa Nadalin Luigi lire 1363.03' 
a .saldo lavori di rinnovazione delle bar­
riere lungo le strade dì accesso al ponte 
sul Cellina al Giulio. 

All'Istituto centrale del ciechi Padova 
lirrs! 2100 per dozzine 1893 di tre allievi 
poveri accolti nell'Iatituto. 

Al signor Misani cav. Massimo, pre­
side del r. Istituto ' tecnico di Odine 
lire 1625 per 1'acquisto del materiale 
scientifico nel quarto'trimestre. 1893. 

Ai r. Officio del registro ih Udina 
lire 1197 in càusa tassa di circolazione 
secondo semestre 1893 sulle obbligazioni 
emesse dalla Provinola per assunti pre­
stiti. • . • ; . . . ,',;., . ;' ::;; - :. , ; 

Al sig. Eratini dptt,, cav, Fortunato 
r. medico provinoiale, L. 81.50 in causa 
indennità per visite saniti.rie fatte in 
diversi comuni della Provincia. ;Fu,rouo 
inoltre nelle Suindioate sedute delibe­
rati diversi altri afi'ari d'interesse della: 
Provincia.. ^ . . . 

Il Presidente 
Groppiera 

11 ngretario 
; . 0. di CaporiaoCi). 

L^annegato di Ieri 
Ieri m;ittina nella ròggia di via Ge-

mona, e iprecisainente nel punto ova at­
traversa il cortile del palazzo, del., se-
iiatore Peoile, dai famigliari .dì questi 
venne trovato il cadavere di un uomo.; 
Avvertite le autorità,andarono sul luogo 
il pretore dott. ,;Parte8ottì,, il medico 
dott. D'Agostini, ,11 delegato di P . S. 
Leris, if maresciallo dei rr. carabinierii 
e fu riconosciuto ohe l'annegato : ara 
tal 'Francesco: Sinigaglia, d'anni 59,.cal­
zolaio dlsQccupal;o, dedito alllubbria-
chezza. Ed in tale stato egli . deve es­
sere caduto nella roggia, mal reggendosi 
in piedi, e andò a fermarsi in quel sito, 
ove esiste un molino. 

In saccoccia teneva 15 centesimi, un 
passaporto, ed alcuni piccoli oggetti/ 

i r Sinigaglla ha , lin fratello prete, 
don Marzio Sinigàglia, addetto all'Ospi­
tale civile, ohe,l'aveva.sempre ,^,iutato 
ed aveva aiutato anche, l.a tainìgli'à. Ma 
il Sinigàglia era incorreggibile e, fece 
quindi quella miserata flue. 

T e a t r o M i n e r v a . Ieri' a sarà 
devova dars la seconda rappresenta­
zione del Giornale degli analfabeti; 
ma l'autorità polìtica la proibì, e si 
diede invece In óercà di felicità e la 
zarzuela apagnUola La gran via, 

Il pubblico non diede alcun segno di 
essersi commosso par la proibizione della 
rivisita satirica del Barbieri, 

l i ' i m p r e s a d e ! s e r v i z i o m u ­
n i c i p a l e p e r l e p o m p e liane.-' 
b r i i n U d i n e avvisa che, col giorno 
d'oggi, ha messo fuòri d'uso là tariffa 
pei trasporti con pompa funebre fin' ora 
addottala, sostituendovi altra con prezzi 
talmente ridotti, da non' temersi con­
correnza. : . 

Mediante il suo ricco materiale fu­
nebre, rimesso a nuovo. Si troverà nello 
condizioni di corrispondere a qualsiasi 
esigenza, a prega i richiedenti a rivol­
gersi direttamente al suo recapito, ove 
troveranno prezzi convenientisaimi,- e 
come pel passato servizio corretto e de­
coroso. . 

Ditta Emanuele Hoahe 
li3drc»tovfloobìt:, 

n i c h i a r a z i o n e . 
Diohiàro io spttosoHìtòòaiile'diret­

tore ^ella calzoleria VliiceniioJaheiii 
di Odine ohe partendo da oggi nbn.tailgo 
valido nessun pagampnto fatto al iaw-
ranto De Marzio Ani^èlii; dettò RòsSbiti; 

Udine, 8.gennaio, 1SS4, „ : '. • • ; . , ' !" 
Eugenio Cuàchini,. 

» l r t8^aa l i i imè ì t t t o i : ;L Ì t a ; faoiìglìa 
Flaibani porge.le.piÙ.santiteesprifssioni 
a ' B™f,!e A, .tutti, ,C,ol,orp, ,òlm.,,k J g f l i : 
gfiilsà le fiiì̂ iinò di sórflev«'e''coàR>rtÒ 
nella gravissima disgrazia sofferta, ooma 
pure a quelli ohe vollero ouorara i fu­
nebri.' ,, , 

Chiede poi venia se fossa incorsa in 
qualche dimohticanz'a nel dare.i l lut­
tuoso annuncio. , , , '.v, . , 

Ririgraziamentò.' Il 'capitano 
oontabila Zanella Vittorio, rihg'ràzia vi-

.yamente tuttì,.,coloro.i quali,© in, per­
sona o. coli'invio d^l torcìo, onorarono 
la defunta sua madre aCcompagnandona 
la'Salma'aìreàtrema'dlmbi'a,;,' 

Chiède poi''venia''a: tutti'" rjuèlli cui 
in tanta iattura',non fosse.stata spedita 
la speciale partecipazione. 

' Oilàe, 8gsBaàoÌBè'4. 

BOtLETTINO DELLO STATO CIVILE 
diti 31 dioemtee 93.al 8 gennaio W. ; 

NiUcilt, 
Nàti vivi mmohl l a féàitniao 6 

» morti m — . . ' ™ 
. Bipoali., . 1 , . . _ 

Toti loN, 18 
Mmt DiMiiMio, • 

Mula Lodolo di Aleisuidro, di giorui 7 ~ 
OiaiOi'pe Orouia fu. Pietro, ,d>nni 13,. i^edit-
tote — liiborò ToQUtU di Qiuseì'pe, di ideai 1—- ' 
Pietro Teldoai,: di aBaì \ e mesi 10:— ; Ramo 
Datilo di OlMepps, di «noi 2 -T-Mafia Do: S»-. 
baia di Qid Batta, di masi 1 — Doma'oios &àt-
iiitoBÌ-(ti^o fu Damenioo, d'asnj: 70i oootu-
dioa — Bosa Dal Col di Domonioo, di usai l —, 
Pietro Dà Colle fa OìoTanal, d'àiioi 5*2, lina-
juolo — Atigoita Ooaa-Bei<edotU:di Latgi, d'anni 
3'2,.<arta Sebastiano Pianta di Luigi, di meai, 

,4 ».-MoBt-Qtaa-Daai«QÌoQ Foaclilit'm Mattia,-
d'anni 73i canonioo -r- Oinaeppe Oolamtl (a 
Antonio, d'anni 62, aaniale — Angelina Sior-
giutti di Angelo; di giorni IO ^ KlisabetUt Pio-
coU-8alaini in Oioaoppe, d'anni eO, poaaidente -^ 
Lnigi» Oremiue di Vittorio, di nasi 6--r Lnigi» 
Morgante-Zùiiella fu Antonio, d* anni 78,'agiata — 
3iavanai Flaibani fu Oiaioppe,:df ansi 81, fa­
legname — Vittoria Bonehi ai Luigi, di igeai 1,, 

Morii itìVÒtfitale citiU, 
aiovanni Qriseijni fu Qinieppà, ì' «noi 87, 

Senatonato - - Oiacomo Toao fu Franoesoo, 
'anni «7, aarto — Enrica CHorginl .̂fa, Pietro, 

d* anni 87, modiat i — Teresa Btàndolìoi-'roiio 
fu , Leonardo,.' d 'anni 6&i' eaaainga r — ' Lolgia 
Drìghi-Pravlaani fa fliineppa, d'iiojil 71, ./satf-
llnga — Rosa OroaUlni-Baaomero fa Qiàeomo, 
d'anni ,75,; caaalinga, < : . ' r . 

.., . ' ; ' , , , . , ., ..'•...'row«iH,.25 
dei quali l non appanenente ài Oolnanó di ITdine. 

SfatHmhni, ' 
Giuseppa Pravìaanì/ muratore, oon Rosa Hàr-

.betti, sals^joola .-- Antonio; i Pqntaoa-Hoffor. o»-
oieriero, eoa Srnoalina Cliitt(r(>,,Mrla. 

FubbUeasioni di matrimonio 
' espàite alVAiio miiniàipàlt, 

Carlo, ChiaranXj'posaidonte,:con::Emilia' Bpt,' 
poasideote — , Domenico Cantoni, agricoltore, 
con'Toresa Blì&aonì, isasalinga'^ BnHco Dal 
fiianoo, secondo, capo-torpédiniere H.,:l^.; con 
:auoa Serra,, caaaiinga — Hoaaetto Oomeoico, 
:còn Bonteoipo Etiaàbijtta, sarta — 2aoom Pie­
tro, snonatorc d'organo, con V»Ìloplv«i"Mttria, 
sarta. 

Il giorno 5 oorrahfe ' sfieghevasi ' la 
laboriosa esis tenza dell 'Operajo 

' ciiòyaninr'Ii'Iatlianl.'''''' 
Cagionevole di saluta per la sua tarda 

età, purtroppo ne era'presentita'la fine. 
Fu'UomO' laborioso eonOstOf'eBbe u'nà 

bella Corona di» Agli,, ohe assieme "alla 
degna, consorte;ohe lo pr^oedatta:nella 
tomba, educò alla virtù, al lavprO) ed 
all'atnore della fatrìa nostra. 

Onesto e buono,'lion, 'visse "òhe'^ee 
la famiglia, dà cui con eguale amore e 
Cura fu costantemente concambiato. 

Ai figli ed ai congiunti tutti che oggi 
affranti dal dolore piàngono la sua di­
partita,, mandiamo una parala di con-
forto'ele nostre più sentite condoglianze, 

A. T.y Q. B. k . 6. a., L. S'., M. S. 

F i ( r i n v e n u t o e venne deposi­
tato presso il Municipio di Udine un 
portamonete conterienta denaro. 

K r a p f e n . Presso l'ofCellepia dei tra-
lelli Dorta si trovano i famosi Xmp/SiJJ. 

;:.SUON['E D A N Z E ' 
; I p r i m i ' V e g l i o n i di sabato e 
domunica, anche causa il tempo pessimo, 
hanno avuto:il solilo •esito,,;.' negativo^ 
Da Cecchini anzi ier sera si. tenne chiusa 
la sala. : . • ' i . . . . 

U trattenimento musicale 
di beuefloenza a vantaggio del Comitato 
protettore dell'infanzia, avrà luogo mer­
coledì sera 10 corr. nel Teatro Minerva. 

I I b a i l o d e g l i s t u d e n t i avrà 
luogo sabato 13 corr. nel 'Teatro Minerva. 

A n c h e a P a d e r n q al ballò ed 
Il pubblico numeroso cha intervenna 
alla festa, ne restò molto soddisfatto, 



IL FRIULI 

l i t t a « a É*»|><>ltti*« V r l u i n n i i ' ( } i i i n « i 
con Ageiuitt in Foidonone. 

Soe i s tà Anonima 
••«'*S«9W«*«»'K.''Wi»«to'«"'i«<t»B'l«B.''-'' ^ 

SiWaiione al 31 dicambro 1893. 
I : XlJMsjBSBROIZlO 
p •••• wmit. 

Iftumatoio in C M S I W;; L. 61,B!B.88 
EJettl «oontttì . , I i - « : . . . . . » 2,319,893.33 
i^olpMteilcotìft jdSlii i i iI t l . . , 47,840.80 

lOl'.l'is'.-
19,246,44 

sni,m.--
U6,83il.— 
44,8'I8.15 
51,3?B.91 
81,600.-

498,921,— 
72,999.90 
78,600.-

313,446.36 
14^38.88 

Bionì ad : ' 
Diii)!t(Npilitittìun'Bp««-eliiat, „ 
tì»Wtófl,^1»tó'0ori',gìiB»nlito , 
ia( iot t ì3tóS«>^f i 'h : . - .vi . . ' . ' i - , 
D|its « >W3i« «(itrl«)^cjniieiit(. , 
maaiz^tìami corriate • • . ; , , 
StabilediVjJttjriiiW»*!!» BMo» „ 
Depositi »efHM6!tò a Orniti 0. „ 
DìapoiitlikitiiilMéutéeipiuioiiI , 
IÌ^posltt*ii|ttión«^ei tmm. , . i 
IWponitl.lU)»!. .\. : . , . . . . . , „ 
Viiaio fpf; Imp. Conto Val. a ctait. , 

V ^^!; Totalocleli'Attitotr 
Stioga d'ordinaria amministra-
jiriooo II. 28,8 2.41 
Tue» GovMoatin • 18,630.68 

(1,93',680.73 

46.143,09 

PaMIdO. 
Cap'.tala «ìiW» diviso in * 4000 

«rioni UhM L. i800,(»0.- • 
FaSdo di Wséi^» ' , 165itót84 

• ' , . . ' ' V ' « 

DlSéienu sui yalorl in erldonza 
par le étentnali oioillaztbni , 

Depòsiti a risp. 1,. 1,1 iO.rtBa.Ta 
M. « piccolo rSpi „ 86,.'>14.37 

Id, Cbiito 0. -„ l,66l,69.'i.l6 

t i i L „ ^ . im„ Vilbri) Ì4;63836 

Ditte e Banolie eorritpandcnti „ 
U l t o r i diversi sansa speciale 

éltssiflcMione n 
Aiiósisti Conto difidendi. • . . „ 
Assèmi a pagare , . , 
I>i#!s ia«tfwersi per depositi 

a cauzione , 
Petti a caiuione dei funzionari „ 
Dotti Uberi. . . . . I . . . . . . ; ,.. 

" Tottìé del passito h. 4, 
Dilli lordi depurati dagl'inte-

resUja». » tutt'órai U 86,354.49 
Biscijinttte saldo VtUi eaéî . ' 

/ • 32,121.88 

II. 4,988,803 8i 

403,487.84 

;,908,13r..l4 

21,047.88 

6BS,B37,32 

68,109.84 
1,073.— 
1,180.60 

671,920.90 
78,600.— 

2l.i,449.aa 
fltì6,327.47 

117,476.86 

• > - • ! 4,983,803.82 
; IL PRESIDENTE 

1 ' dbtt, Adolfo Mauronor • 
. i s t a l l ac i :;••.! n Direttore 

A, BùnTai,,, , ^ ,, Ooiuro Locatolli 
A,'MuMati 
G;'Murelli R s s i ; • • 

6s86rvBz|qni mstsoroiogiche 
Stazione di Udiiie - r ^ R . Is t i tuto Tecnico 

7 ' : i ; ; 9 ^ I> re j ) . Jo re l a | o r e 21.J8to^tt'' 

'fiàr.-W.'»'lOi| ' ' " 
AltoniaiS.lQ 
Iir;i4il mare 
Umido ralst. 
Slàriììdi;oielo' 
Acq^i ea4 m 
|l(li(«s>oae 
^(YOlj Kilom. 
Torni^MnU|r, 

T^mpùatara ,(^aisima'3.H ' 
,,| (minim» —7.0 

-7.2 Témperatnra mioipià all'aperto 
N«tli(>0tt0 - ^ ; S , ^ i \ r - S 4 ' , 

Venii retobi iniòrnb lOTantè — Cielo na»o-
loiòiijoji. piogge; qualche-navigata al poni 

;..! e. tìUHUilÀKÌ ^ ~' 

DELLA StÀZiONE FÉBROVIARIA 

Cacinà calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
,.r:J. P r e s B U l ( I l i s l n a x u 
!( | ; f i 'eqij^ut^tori della sala iu te rua 

pagìier»niip11|flig|i«,tto d lènt ro ta s taa ione 
sultàhto nel s a l o àvetissrò dà sort i re sotto 
la'tBtlbia). " ' " l :;:v'H 

illlfflffll 
Un oorr ispondante a t r a o r d i o a r i o daU 

ì'Adi-iàUoo mai ìda te legraf loamente da 
Roma al g lòrni lB venaziano le seguent i 
informazioni :g'rWfs8)iri'a, che dice .essere 
lina « oosoiétóiosa ra lazlona di noliizie 
racco l te col massimo scrupolo, supe rando 
difficoltà facili ad i m m a g i n a r e , d a t a la 
suprema deli&léZaa dell'urfeoineiilo ». 

E c c o , la p a r t e essenziale del tele­
g r a m m a dell'.4d»'e'a(!Co; 

« G l i ult imi fatti di Sicilia e le sco­

pe r t e che ne furono- la conseguenza 

h a n n o r iva ia to uno s ta to di cose a h e 

po t rebbe ,p re ludere ad una seritt minaccia 

p e r la paco. V 'è ohi afferma risoluta­

mente ohe il nostro Governo ha in mano 

le prove positivo di ingerenze francesi 

noi, j n p u . ,8,ipiliani,i e , v o i . oompreiidlpte 

che, nei rappor t i in ternazional i , il fatto 

sarebbe di una impor tanza s t r a o r d i n a r i a . 

; A par te q u s B t o . c l è , c h e , r i su l ta indir 

squtibile è ohe da tu t to il complesso, 

delle olroostanzO il Minis tero si venne 

formando la convinzione che le nos t re 

internediff looltà possano se rv i re di sp in ta 

ad un 'àzioùa mili tare} con t ro dì noi 

q to i ido meno dovremmo a spe t t a r ce l a . 

Si prendono, quindi , don a lac r i t à eooé-

zipnaie, t u t t e le disposizioni per non es­

sè re colti al la sprovvis ta . 

: L ' o n , Crispi ebbe l unghe confe renze 

cól ministro degli es ter i . Le comunica­

zioni t r a la Consul ta e ,i fiabinetti di 

V i e n n a e Berl ino, furono in questi glorivi 

a t t iviss ime. 11 lavoro ai Ministeri di 

g u a r r a e marina, ferve in modo ecce­

zionale. 

L a ch iamata dalla classa 1868 ebbe 

rea lmente lo scopo di p r e p a r a r e un u l ­

te r iore rinforzo,, quando se ne p resen­

tasse \\ -bisogno, a l le guarn ig ion i s ici­

l iane. Ma in tan to essa r ihfohzerà i 

corpi s tanziat i in t e r r a f e r m a . 

Ordini furono dat i , in ,via d ' u r g e n z a , 

a tijtti gli Arsenal i pa r t ene ra in pronto 

il ma te r i a l e o c c o r r e n t e a l l ' a r m a m e n t o 

immedia to di tu t t i i forti , e a tu t t i i 

Dis t re t t i p e r c h è sieiio p ron t i alla mobi­

litazione de l l ' e se rc i to ». 

NOTIZIE E DISPACCI 
• DEI, MATTINO 

La squadra russa 
nel Mediterraneo 

IJa telegramma da Pietro­
burgo annunzia che il colos­
sale incrociatore /ÌMnc/t sarà 
probabilmente annesso alla 
squadra del Mediterraneo. 

Il gelo in Austria — Le vittime 
Da tutte le parti dell'Austria 

giungono notizie di un gelo 
spaventevole, sppratutto in Ga­
lizia/ '•• •-• . 

Vicino a Leopoli furono tro-
\ati cadaveri per gelo tutti i 
membri di una famiglia ebrea 
mendicante,composta del padre 
e di tre;figlioletti. 

BOLL.ETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , S gennaio Ìh'J4 

R e u d i t i k 28 dio. 89 dio. 31 dio. 8gon. Bgsn, 4 gei. 6 geo. 8 geo. 
t t a t 6 •/, contanti ex coup. . . . 8 8 . - 89,50, , , W S8.-I 87.16 87—1 8690 87.10 

• Y Ano mass 89. IC ,89.60 90.81 ; 88,10 87.81 87.20 87.— 87.25 
Obltiig^oni Asie Ecoles. 6 •/• • • l>6.- 96. V. 6 6 . - 96.— 8 6 . - 96.— 96. V, 03.— 

V t ; O I » b l l ( t « » l « i i l 1 > 
ferrovìe Metidionali OH coup.. . . 807.—' 307.— 307.— 3 0 7 . - 307.—' 2 9 0 . - 295.— 2 9 0 , -

• ;;.; 3 •/, Italiane.. . , , . . v. 296.— ;«86.~ 395.— 290.— 890.— aSO.— 256,— 880 
Fondiaria Banca Naiionaié 4 »/*,. 4li8„- .,.488,— , 488.— 4 8 8 . - " 4 8 8 . - : 470.— 480.-, 485.— 

• i r • - 4 Vi • 491.— 491.— 4 9 1 . - 492.-1 491.— 4 8 8 . -485.— 488.— 
• 6 VI Banco di Napoli . 480.— 190 -160.— 460.—' 480 — 460.— 460.— 460 . -

Par. Udlne-Pont. , 470.— 470— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470,— 
Fondo; Cassa Risp. Milano 5 '/i . 6 0 8 . - 60».— 608.— 5 0 9 - 6ll9.—! 60B.— 609,— 6 0 9 . -
Prestito, Provinoi» di Udina . . . . 

..i 'v A z i o n i 
102 . - 102.— 103.—, 103.— 102.—: lo.!.— 102.—, 103.— 

Bsi{ii^,t<aaionale nnoy; tipo. , . , 1000.- lOOO.—1010.—lOOO.— 1000.— 920.~ 9 3 0 . - 950.— 
•':>V'̂ di Udine . . . . . ,:. , : . • , . IM.— .118 . - 112.^ 1 112.,- Ila.— 112;— 112 U3.— 
,»;,.^-,Popolare,Friulana.-. . ; : . . , U 6 . - 116.— 115.—1 116.— 116.— 116.— 115,— 116,— 
•;,',,;'Coop«in>ttv»,OiineBe ,!.; , . 88.— 83.-1 38.— 3 8 . ^ 33.— 83.— 83.—1 8.1 

CotopiQcio Tldiséta l i eo . -1100 .—noo .— ilo».— IIOO.— UOO.- 1100.-1:00.— 
• Veneto 

Sooiaiii Tnisnria dì Udine 
246.— 245.— 

80,— 80.— 
245.— 245.— 

80.— 80.— 
245.— 
80 

2 4 5 . -

eo.— 
246.— 246.— 
60 ' 80. 

> (érrorie Meridionali ex coup. 600.— 6 0 0 . - eoo.— 810.— 691.— 690,— 590,— 692 
« y • Medìtftrranea. . . 

Cerone'. . . i'i '-. 'i , ' i ' . - , \ • .'• . 
« « . — 475.— 188.-^ 485.— 4 6 8 - 464,— 4ii0,—1 460.— « y • Medìtftrranea. . . 

Cerone'. . . i'i '-. 'i , ' i ' . - , \ • .'• . 
( D t i i b i é «ailistic : i • . 1 j 

Frauda . .' .i-k.i .à,» . ' ./^isqn* 
Germiinìa . . . , . , . . , , > 
]4jndr«. • . . , . . , . , . . • 

ii8. ' /j u à — 112.'/. 112.vj 112,»/, 112,66 nz.'i} 113.— Frauda . .' .i-k.i .à,» . ' ./^isqn* 
Germiinìa . . . , . , . . , , > 
]4jndr«. • . . , . . , . , . . • 

138.V, lOJ.V, 189.— 1S91ÒI 189.')! 139:30' 189.-; 188.V, 
Frauda . .' .i-k.i .à,» . ' ./^isqn* 
Germiinìa . . . , . , . . , , > 
]4jndr«. • . . , . . , . , . . • •iS.lO 28.46 28,26 28,2« 'i%.%i 18.33 28,36 38.44 
Ansteia a Banoonote . . . . • 
Napoleoni . 

2.26 8.27 2,27 3,27' 2,37 2,88 3,27' 2,29 Ansteia a Banoonote . . . . • 
Napoleoni . 22.36 22.40 22.40 22.40 23,42 23,46 33,46 22,46 

' ( l U I s n l <l i« |>acel j 1 ,. 1 1 
Ctiiórm* Parigi «u coòpoot . . . . 
Id. Boolerarda, ora 11 V> poau • • 

78.76 79.36 79,S5 79.V, 79. )7̂  79.—' 79.—| 77.— 

TendenM del>o)« ! 1 

n O ' r E s c i i t i e « li %<: 
L'ANNO AGRARIO 1893 

Le meteore nel 1893 
L ' a n n o 1893 è s t a to ,p i eno dì feno­

meni s t r an i , dal punto di vista meteo­
rico e ; de l l ' e conomia ag ra r i àv f r lu l ana . 

Cominciamo dal r a r a m e n t a r e ai «ostr i 
le t tori ie vicende meteor iobe v e r a m e n t e 
etìószioaa/i; per le quali ad un inverno 
.secco, con forti gela te , : pr ivo di pioggie, 
successe u n a p r imavera pa r imen t i a-
r i d a 6 pr iva di piéggie , t r a t ine qua lcuna 
In g iugno , e quindi u n ' e s t a t e a r ida del 
tu t t o , in .molte provipoia de l l ' I t a l i a con-; 
t r a le (ootae nel Lazio) e meridionale , 
9 r infreaoata da pioggia, più o raeuo 
r a r e , ma a l t r e t t a n t o beneficile, in a l t r e , 
plaghe d e l i ' I t a l i a . c e n t r a l e e s e t t e n t r i o ­
nale . Va r i ab i l e fu l ' au tunno , in gene­
r a l e t roppo freddo, 

Foràggi, cereali, leguminose 
In conseguenza di- ques te vicende me­

teor iche , i , prodott i agricoli ohe sì r ac -
oolaero nel: « bai paese ohe Apponin 
pa r t e , li m a r c i rconda e l ' A l p e , » non 
dòrriaposè a l l ' a spe t ta t iva , ohe dove si 

' p revedevano raodoltt 'raiigri si ebbero 
abbondanti e viceversa. Scars iss imo fu 
il raccolto del flono, in causa de l l ' a ­
r id i tà del la s tagione inverna le e pr ima­
veri le , p rovenien te dai pra t i na tura l i e 
da quelli art if iciali , d iguisachè nel Lazio 
e IVlaremma grosse tana il fieno, dal le 
3 e 4 l ire al qu in ta le , sali a 13 e 15. 
Dove vige la colt ivazione dei campì e 
non sì usufruisce della sola produzione 
spontanea, si r imediò a ta le deficienza 
coi foraggi verdi dei pi-ati t emporane i 
( ferrane est ive ed au tunna l i ) e con i 
tagli successivi dei pra t i artiftciali P^r-
monéat l , abbondant i se i r r igui e mano 
abbondant i sa viceversa. 

Ta le scarsezza dì fieno fu genera le 
in quasi tut t i gli Sta t i europei , di guisa 
ohe a lcuni aumen ta rono i dazi! doga­
nali, a l t r i proibirono dal tu t to l ' espor­
tazione. 

A n c h e in Italia si venti lò ta le que­
st ione e da molte p a r t i si volava l ' a ­
dozione di simili :provvedimenti , ma il 
Governo non si fece pe r suadere dà tali 
d imostranze e prevalsa il saggio par­
tito di a t toners i al reg ime della l iber tà 
commerc ia le . 

Il raccol to del f rumento fu superiore 
a quello del 1892, porcile se è vero 
ohe soffrirono i frumenti delle colline 
8 più speciaimanta. quelli dei t e r r e n i 
con s t r a to ter roso poco profondo, da l ­
l ' a l t r a pa r i e si ebbero raccolt i abbon­
dantissimi dai t e r r e n i . delle p i a n u r e , 
delle s t r e t t e val late , dal t e r ren i so r tu -
raosi, ohe abbondano in I tal ia . Cosi dw 
casi degli a l t r i cereali invernal i , avena ; 
ed orzo, t r a n n e che del la segala , ed 
a n c h e ciò e ra da aspet tarsi per la na ­
t u r a dei te r ren i . 

Egua lmen te abbondante fu il raccolto 
dei cereali pr imaveri l i , ed in ispeoio 
del g r a n o t u r c o , superiore a quello dei 
1893, spec ia lmente nella provinole dove 
rappresen ta una larga par te del la col­
t u r a , locale (Toscana, Umbria , Marche , 
Emilia, Lombardia e Veneto) e che per 
l ' appun to furono ferliUzzate d a pioggie 
est ive dove appena sufficienti, dove 
t roppo abbondant i da cagionare s t r a r i -
painent i ed inondazioiii di c a m p a g n e e 
vil làggi. Al con t ra r io g e n e r a l m e n t e 
scarso fu il raccolto delie fave e delle 
a l t r e leguminoso d a seme, come fagioli, 
ceoi, lenti , cecero eoo. 

Colture legnose — Peronospora 
Baohiooltwa 

Venendo ai prodott i delle co l ture le­
gnose, ossia dalle p ian te a rbo rea ed a r -
hust ive d a frut to , cioè dalla v i te , olivo, 
albeiri f rut t i fer i , d i remo ohe, anche qui 
i fat t i non :rÌ8pqsdro a l l ' aspe t ta t iva . Noi 
sappiamo p e r ò ohe le co l tu re legnose 
immagazz inano l 'umidità, pe r chè" l e ra ­
dici pene t rano negli s t ra t i più profondi, 
nei meati del sottosuolo, c h e succede 
immedia tamente allo s t ra to t e r roso , di 
guisa che sopportano la s icc i tà di una 
due, t r e stagioni e perllno di un anno, 
Ques ta è u n a delle preolpue ragioni per 
cui in ques te pagine ed in a l t r a pub­
blicazioni ho sempre raooomandato, per­
chè preferibile, la co l tu ra ; pn^oraiscua 
(col ture e rbacee alle co l tu re legnose) 
come, con g rande to rnaconto , si usa 
nelle soprac i ta te provincie del l ' I ta l ia 
cen t ra l e (Toscana, Emilia, Umbr ia , Mar ­
che, ecc.) in luogo dalle abbor r i t e (da 
me) col ture specializzate, dalle quali 
immensi danni r isentirono, e risenti­
r anno ancora , la Pugli.a, la Sicilia, al­
cune plaghe della Sardegna; ecc. In causa 
di ciò, se non fosse s lata la peronospora , 
che per incur ia degli uomini iniìerì e 
danneggiò in molte provincie, e i a br ina 
del maggio che decimò le vit i delle va l ­
la te a delle bassure, si av rebbe avu to 
un raccol tone di uva, quale non si ebbe 
mai , e da eguagl iare forse gli s t rom­
bazzati , m a . non credut i , 50 milioni di 
e t to l i t r i di vino francese. Il raccol to 
quindi del vino fu super iore , in poche 
Provincie, a quello del 189<J, in molte 
infer iore ed in a l t r e eguale . 

I n to ta le abbiamo, nel 1893, un pro­

dot to di circa 3 0 milioni di e tol i t r i , 
con t ro 3 6 o 3 8 c h e si ebbe ro nel 1 8 9 2 . 
I l vino di ques t ' anno é però, in gene ­
ralo, di qual i tà molto Inferiore u quello 
del 1892, in causa dal la peronospora che 
più o; metto, fece capoUno d a p p e r t u t t o , 
e dovè hott fu ò u r a ì à b e n e e d in tempo 
uti le, menò s t rag i v e r a m e n t e eccezio­
nali . In causa del dolce far n ien te i t a ­
liano non in t u t t e le provinole si usa 
ancora di. associare la somminis t raz ione 
delle: pbMerì zolfo-cupriche, allo miscele 
liquide. O l t r e ciò 1 più r i t enevano ohe, 
in causa del la p r imave ra secca ed a-
rida, la peronospora non si affacciasse. 

Comparsa a l l ' Improvviso nel luglio e 
propagatasi r ap id i s s imamente , gl i a g r i ­
coltori furono incer t i e ta rd i nella r e ­
pressione, c redendo ohe, con i ta rd i ca­
lori estivi, non si propagasse . Ai p ro­
pr ie tar i del l 'Umbria , dalle Marche e d i 
Altre plaghe d i remo pe r t an to . ' estate 
parati... por il 1894. 

Bgualmenta abbondante fu il racco l to 
degli àlberi fruttiferi , spec ia lmente quelli 
di maturaz ione t a rd iva c o m e , i peschi , 
peri , meli, ooo. 

In o rd ine all'olio ques t ' anno si p re ­
vede, in generalo, un racoolto se non 
inferiore a quello del i l 8 9 3 , minore 
cer to a quello del 1 8 9 1 . S a r à una di­
minuzione piccola, ma a v r e m o d imimi-
zione ,iiuoo perchè l 'o t tobre od il no ­
vem bre fu socco e pr ivo di pioggia, 
quindi l 'acino f ru t t a meno, come dicono 
gli agr ioòl tar l . V e r r à però più buono 
perchè le olive furono col te s enza ohe ve­
nissero sc iupate dal gelo e dal le b r ine . 

Notevole fa ì! r isvegl io da i bachicul ­
tor i , acci ta to dal le richieste de l l ' es te ro 
e dall 'aboll to dazio di espor taz ione della 
seta. I prezzi pu re dei bozzoli furono 
r imune ra to r i , poiché la media si eltìvò 
al le 4 0 5 l i re al Chi logrammo, men­
t r e nel 1892 e ra s t a t a , appena di c i r ca 
3 lire e di 3,50, Il raccol to fu molto 
maggiore di quello del 1802, e la qua­
lità della se ta s empre migliore, p e r c h è 
I metodi raz ional i d ' a l l evamento vanno 
sempre più estendendosi e perfezionan­
dosi . 

(ContiniM). 

Antonio Angeli, gerente responsaòiie 

i m i D,i mi 
li sot toscr i t to rondo noto che , pe r 

con t r a t t o 12 dicembre 1893 , a t t i p r i ­
vat i , ha assunto la R a p p r e s e a » 
t a i i z a , e d U D e p o s i t o del le Mso-
ohlné d i ouìire àaWa. Compagnia Pab-
brioante Singer vere or iginal i per 01-
vi ' laie e c i r c o n d a r i o ; che ques te .ven­
gono,! cesse al le condizioni ident iche della 
F a b b r i c a ; ohe o l t re al le raacohine t iene 
pure deposito di pezzi di rloainbio ed aghi 
relativi e tu t to l ' occor ren te al le mac ­
chino stesse. 

Il Recapi to ed il Deposito sono si­
tuat i in Cividale, Borgo Vi l to r ia casa 
Bevilacqua. 

Cividale, 18 dicambro 1B93. 

Ferdinando Panna. 

Veraarrtóatrlce 
d e l c a p e l l i 

prepar&ta dai 
Fr. RIZZI-Fi renze 

.Nnovarinomatiiia-
vemione por dare al 
C»)IBUÌ una perfetta e 
robusta arricoiatura, 
Oell'uio àontìanuto 
dellaKiooìolina tòlte 
te Bìgaore eleggati po-
IranuQ ottenere la loro eapigllatiira arricoiata 
stupeadameete co i<'è di moda, e còlla più breve 
e Bemptioe ap^'lloizione Basterà bagnare i oapoUi 
con la BioeioUna per ottenere istaatuneamente 
aast amgaiùeik srrioclatura oba rìmarri iaaiterata 
per pàreoclii giorni, 

Prozio delta boltigll» con itlruaione U . 9 . S O 

Trovasi vendibile in Udioe piesao l'Ammiai-
4 trazione dei Giornale II Friuli. 

Per r influenza 
Raccomandiamo come p a r t i c o l a r m e n t e 

indicati per una c u r a r i cos t i t uen t e ; 
Vino B a r o l o s t r avecch io a l ire 9 . S 5 

la bott igl ia. 
Detto B a r b e r a id. a lira 1 . 5 0 id.. 

r e t ro oompre.so. Qual i tà senz'eccezione, 

Fr<tteili Dorta. 

In Pi'ovincia è una Tipografia 
completa da vendei-e, a coodi-
ijioai vantaggiosissinae 

Per informazioni rivolgersi 
al signor Asquiai Arduino, in 
Udine. 

PER TOSSI B m i ì i a 
USATE CON SICURTÀ 

laUchenina ai catrame Valente 
ni SRADITO «APOBS gUA^fO l'iNISSnO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U m o ó P R E S S O 

Udine, presso lafiirmaeie AIMBI e Bolero, 

• dei 

Premiali Slalilimenti del Pibreno 
llappresentaùte in Udine e; 

Pi'ovincia '1 signor Ì4«»r«»HaB»> 
li illi-landi <1) Civldul*^, con 
recapito in Urtine al oegrizio 
del signor Paolo Gaspardis in Mflr-
oatoveochio. 

Pi'esso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copióso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
ppe'/.zi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impdr^ 
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi eiitro otto giorni. 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n, 7 , t rovasi un g r a n d e 

assor t imento di vestiti da m a s c h e r e , da 
vendersi ed a nolo, assort i t i ed a fan­
tasia, il t u t to a modicissimi prezzi da 
non t emere concorrenza. 

Si acce t t ano commissioni d a eseguirsi 
en t ro ven t iqua t t r ' o r e . 

Acqua di Petanz 
oarboiiinu, iilfca, 

âK<is«v «Biticpidleiniea 
molto superiore alle Vichy 

e GiìssbSbler 
eiiaelleniltsima acqua da lavala 

CBKTIFICATI 
Baccell i , De , Giovanni , ,Tel i , , Sagl ione-

Lapponi , Quirico, Chier ic i , V , P . Do-
nat i . Crespi, Celotti , lUarzut t ini , Pen , 

n a t o , ed al t r i i l lus t r i . 

Unico concessionario pe r t u t t a V I ta l ia 

A . V . H A D U O — U d i n e - Su­

burbi!) Vlllalla, Villa Mangllli. 
Si vende nelle Farmaoie e Drogherie. 

LAVORI IN BIANCO 
Udine, fuori porta Posoolis n. 36. 
, Confezioni b iancher ia pe r s ignora a 

per uomo, da tavola e da Iet tò . 

Si eseguisce qua lunque lavoro in 

bianco, r icami, mer le t t i a fuselli ed a 

r e t e . Disegni moderni e r iproduzione 

dal l ' an t ico . 

Prezz i modicissimi. 

Eiìxir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo-

coli' uso di questo Elixìr ai vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce.le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla coUiea. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annuari 
del gior ale « il Friuli » a Lire » . S « la 
Botiifilia. 

1 Tord- tVIpe L 
^ lufiilliliila distrutti le dei TOPI, ^ 

• 
.SMRCI, TAIPIS, - Racconiì.oda»i 
percbè non paricpioso per gli ani­
mali domesiioi come la pasta ba­
rese e altri prepai-ati. Vendesi a 
Lire * al pacco prfisso I' L'fiioio 
Annunzi de! «iornate « il t^riuli i 

1 INCHIOSTRO I 
l\ indelebiU per marcare la lingeria, / | 
w preuiiiito all'iSsposizione di Vienna X 

1,»73, Lire C * 4 al Uscoue. Si vende 
all' Uffi,;io Annunzi ilei gioroHle il 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

I i„u uà ^ 
Vende 1 
mie il i 
Odine, il 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
f f II, f I i i i t i ' i l i i i ili. 

FRATELLI BECCARO 
DA 

(Piemonte) 
LUSéO 

àCQ 
STASILIMENTO VINI DA LUSSO E OA PASTO 

Nuovo aiètema di l > A M B « a t i k l » [ l ! i I Ì E C O À B Ì O OOI foni)» w l.-gilo H col rab.nelt.i Brevel.Bto in Iteli» P all'Èflcro 
per trfifepohl T l ' i l , O l i i e I ^ f ^ i i o r t , lo solo «rfoliale dal Govoinn por totle le PcìHole eDulogiobe del Ecgno. 

PIGIATBiOE-SGItANATMOE BECOARO 
n,.^. la più ulil? fra le maoohine enologioh, Brevettata in Italia, FJ-anòia, Spagria ed A<JSlria Un^beria. 

- - - Dietro invio di semplice biglietto da viaita si ••ptdiaoé i f f ada il natalogo illaairato ove si troVenitino cenni mteressaDtisAiroi 
m j tanto -ulla maoohlna quanto snlle damigiane, e prezzi correnti. 

' ^igg^S^gyjg^iBaawaciwwgmywi «ai * 

VoM-3 la saìutitì?? Liquore Stomatico Rieostitnente 

MILANO 
Filiali: Messina • Bellinzona 

li* spoasalpaza, l'iipeiia, ì molti di-
bturtji 01 iginiiti dal calori cativi, vengonu 
tfficiscemt'Bie combattulti col 

rKuiio-cuiitiA-s.isibiiiii 

bibita gradavoliesitua e dieneiauie ai-
acqua di Nosora Umbra', SelizeSoda. 

Indispensabile appena asciti dal bagno 
e prima della reajiione. 

Eticità l'appetito se preso prima dei 
puBti, all'ora del Vcraiimt, 
Tf«desi preiso tutti i buoni liguoritìi 

droghieri, farmacie e botUgherte. 

A 

r 

FATE IliEGALI 
I n c r e d i b i l e m a v e r o l Coolieriila • Moda 

Novità - Eieaanza 

Li 
=5- SAPONETTA di metallo lot-
gtemonte doriitp od iriicono-
jg'soibilo da quella d'oro 18 
ipi ca»K. 
" QuBst» SAPONETTA eaì 
_ nwivo quadrante a 2i ore 
N per l'ora unica a 8 oaflue con 
5" arliatioliemoiaiom, movimento 

di' gran precisione e durata, 

24 ore ter l'ora nWCa- -l-̂  eleganza e mite pijê iio. 
La G i n e v r i n a (a la figura dì quella di î ero oro 18 oprati de) valore di lira 150. 

Franco di porto in tutto il Regno l,, l O . ' S S 
La medesima, detta la MIGNON (modello per signora) molto più pic­

cola e più gentile della GINEVRINA per sole 1 , . * 9 . ' * 5 . La MIGNON 
è quanto di più gradito si possa regalare ad una signora. 

L'importo delle commissioìì.i dev'essere spedito aìilicipaiamente al-
l'i'ndimzn: Vittorio B o n ó m l , Còrso V. E., 40, MOotno 

*»*«»^»W'*1F"''"*"'£^^*'?^'S?'?"*^"^5'^^?5^^^^^""''''''* 

mmm 
8 alti'e malattie niTvnso, si gua­
riscono radiblilàyiitè dolio dllleBrC 
pólveri dell 

SfiBllilMSTtì, llÀSSillSr. 
DI BOLOGNA 

si'tfovatio Itf 'Italia'B fifó'i'i' 
'nplle' primai'iB 'farmaoie. 

Si spedisce'grari'B'l' 
del gUBvUi. 

ór 

r 
a 
| . J 

«jjii 

€ 

<|ltÀHi4v Pfnn.'uA'ri'àn-io 

TORD-TRIPE 
Premiata ali' Esposizióne di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T«p l , MJdPtl, talpeiscflz^ .aloup pericolo 

porgli animsli domestici; d,i non cmifondersi-colla pasta Bndesc che è jiori-
colosa pei suddetti animali. 

Bolognn, 30 gennaio 1800. 

picUijriijmmo ufii), piucero cbe il ^signor A. CoimmiiRHu lin fntto uc'no-
stri .-•SlIwnraiSnli di m.-ìoiijaziono graìii, pilatura riso, o ftibbrici Pasto in qno-
stn Città, due esperimenti del suo prepai'.ito detto l ' O n i t - THI I ' l i ; e l'e­
sito »» 6 stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATEU.l POGGIOLI 

;,. PrèMo Pî cchetto, .L. «-OO 
-Tfòvfsi'Vendibile''iK'tItXNr'; presso l'ufficio annunzi del giuinale 

ru l l ì i . ; ) j», Via della Prefettura N. 0. 

ELIXHì SALUTE | 
liei Frati Agostiniani di San Paolo ^ 

l<]cccil«uie L iquore 
a prendersi a biccliiorìni, all'acqua, pura, di seltz, ool vino, ecc. 

Il più efficace fril gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento derato all'Bspoii,Iteg.'Vs!ieja 1391 in Venaiia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti Q 
Vendesi al dettaglio presso i priucipali colTò, liquoristi, | ^ 

droghieri e farmacisti. ^ 

l*nK3EKO I1KB.B.JL X2o'CTI»H.IA li> V - ' O * O 

' S i vende presso rnrllnlo AMMMH*» del gioir- t P 
uale II l.ruiijt,!, uaiiie. Via l'refetlura ii. 3. R^ 

Part^u 
ì)k 0DU1R 

M. a.— 
0. 4.60 
M.* 7.03 
D, !1,?5 
0. Is.io 
0, 11,60. 
D. a0.i8 

IS 
i8.ao 
29.U 
•J3.QÌ 

{*) Quoato troDD alìforraa ft Pordooo 
(**) Pfiito'dq Pordenone. 

ne. 

DA CABAhBA A SVILlMORDUU | DA 81-ILiyBRRaQ 
0. 0.30 10.16 l o . V.DD 
M. 14.4Ò I5.3Ù | M . IS.IO* 
0. 19.15 aO.~ LO. 17.56 

RÀ iiniiiE A roKTK.aA ÌD.LVOSIKBIÌ 
0. 6.SÓ i. - 0. 6.1i0 
D. 7.60 ' 9.6È D. 9.29 ' 
0. 10.10 i3,44, 0. 11.39-
D. IIM lO.Oa- 0. ll'IBS ' 
0. I7.8S 20.50 D. 18.S7 
Coincidenze — Da Portogruaro per' VenesisA 

tla ore A0,i3 e 19.62 Da Venelll urivo alle 
ore lil.ltS. ; 

ILOS' 
1T.08'. 
19.10 ' 
l!a.QS .,, 

DA poSTuai. A'dDlRfc' 
0. 7.67 ».b7 M. 6.52 • «.OTi • 
M. 13.11 15.45 • 0. U8!S' 16;87 -
0. 17.!!li 18.8a '- ¥• n.u'i • '16.87 •, 

DA culne A CIVlDAIiR nA (.IVIDALB A UPtnB 

M. 11.10 0.41'- (y; 7.10 •• • 7i8B' 
M. 9.10 9,41 Nf. 9.65 10.28 
M. 11.30 12.̂ 11 M'. 12,29 JSJIJi' 
0. 15.10 ì(i.07 0. id.49 , 

a o s o ' ;• • 
17;1(|; 

M. 19.41 20.ta 0. 
id.49 , 

a o s o ' ;• • . KO.68̂  
( l i VDìHt, 

M. a.bg. 
0. 8.01' 

A JBIEBIS 

ini 
HA 
0. 

*0. 

A, V<"l! 

M. I6.«2 l'J.Sfi 0 . ie.4s IS.SIi 
0. 17.1)0 1!0.« M. 17.40 1.80 

PREiiATO SlABILIIEiTO k fflOTBICE lURililILieA 
Liste uso oro e fìnto legno « Cornici ed Ornatiin carta pesta' dorati in fino - Metri di TJOSSO snodati ed in asta 

l'tHZKia GiurfUi iu X, 19 
«MMBIBUiWKsmE) 

T l P A f H A T Ì A ''^^ servizio delia Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine'.' T t t ì f t C D À.ipt A 
l i r v U l l i i f l i i Editi'ice del Giornale quotidiano IL FRIULI ~ Assum.e ogni genere di lavori, i l i U y i l A & ' i - A 

'Vin' ala.-'llu S°rcrc . i t i i ra K. o ; 

^ P kfhVPfìl l ^ I i i n ^' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e'della Cassa ^ à W ' P A l ' P ' b T P -
ì ' I t A l i 1 I l L l i i t l b ^̂  ^^J t̂*amiio di Udiùe ~ I^oposito carte, stampe, registri,, oggetti di cancelleria 1. A K , ! y | j | j , | | i £ | 
.̂ . ^«*««A v u & i M a u g jjj disegno - - Specchi, quadri ed oleoggfle ~ Deposito stampati per Ammi- ****»•* 

Ig, nistrazioiii Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'VIM lfI(>rciilo»'i'(;vlilw r, V I » Cav t i i i r TX. 3 4 . 

I 

• ^ " " ^ ^ ^ s ^ ^ ^ 
i - ;^ , fe*«t f .u i i j ; j ^ 

'm&ìiy^-&-K>-è^--mrm ' ' ; - \ ' r ' -5?iS^'^ ' ' ^ l^^^-'^-^-^^^^^—^^^^^i 
Udine 1894 -— Tip. Marco Bardusoc 


